
 

   

   

   

   

   



Da 70 anni l’Ospedale pediatrico di Betlemme si prodiga per i bambini malati. 

Quello che è iniziato in una stanzetta, continua oggi come unica struttura per 

l’infanzia della Palestina che offre: assistenza medica  altamente qualificata, 

rispetto e solidarietà con tutti i bambini che hanno bisogno del nostro aiuto. 

Malgrado la gioia e la soddisfazione per i risultati conseguiti finora, le 

preoccupazioni non mancano. Ci troviamo, infatti, alle prese anche con  i nostri 

limiti. Ci manca la chirurgia pediatrica. Se per es. un piccolo ha bisogno di essere 

operato di appendicite, non siamo in grado di farlo. Ci mancano gli spazi, le 

apparecchiature e il personale specializzato.   

Per poter curare il maggior numero di bambini, abbiamo in programma di 

costruire una clinica chirurgica diurna. L’ampliamento richiede un ulteriore 

sforzo da parte nostra e del nostro team di Betlemme. Sono convinta, però, che 

insieme a lei il progetto si realizzerà.  

Mattone 
su  

Sibylle Hardegger, Presidente                                                                                                                 mattone  

La nuova clinica chirurgica diurna 
aiuta a salvare piccole vite 

L’Ospedale pediatrico di Betlemme è aperto a tutti i bambini, al di là 

della religione, della provenienza o dello status sociale. Diamo 

assistenza a neonati, bambini e adolescenti coinvolgendo in questo 

processo anche le famiglie. Da noi nessuno  è lasciato solo con i propri 

problemi. Già oggi siamo in grado  di curare molte malattie, ma ci 

manca la chirurgia.   

Per tale motivo dobbiamo trasferire i piccoli pazienti in altri ospedali non 

infantili, dove spesso arrivano troppo tardi o non vengono per niente 

operati – con conseguenze a volta gravissime. Se succede qualcosa di 

imprevisto, non c’è personale professionale. Ciò comporta inutili 

sofferenze – ai piccoli e alle loro famiglie.  

Il nostro intento è quello di aiutare tutti bambini con  problemi di 

salute. Ecco perché abbiamo bisogno di questa aggiunta che 

ospiterà la clinica chirurgica diurna. 

«Nostro figlio più piccolo  aveva una 

ciste. Il medico che l’ha operata non 

era assolutamente in grado di gestire la  

paura del bambino. Sono proprio 

contenta che le cose cambieranno con 

l’arrivo della nuova  clinica. Lì, infatti, il 

personale sa genere.»  

come affrontare casi di questo  

Samira O., 25 anni, mamma di Omar, 18 mesi 

  

  



  
 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

  

 

   

  

 

 

 

  
  

   
 



  

 

   
 

 

   
 

 

   

      

      

      

   

        

   

 

 

  

 

   
 

  
 

 

     

        

 

     

 

 

   
 

  

 

 

 

  

 

   
 



 

 


